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MENTRE GLI ATENEI

PROTESTANO

CONTRO LA GELMINI

Montepremi • 4.220.227,92 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 99.004.967,24 4+ stella €  35.032,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.779,00

Vincono con punti 5 € 42.202,00 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 350,32 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,79 0+ stella € 5,00

Nazionale 79 88 78 90 43
Bari 73 2 11 19 33
Cagliari 1 55 47 22 66
Firenze 25 42 4 49 12
Genova 88 64 6 53 50
Milano 72 2 24 32 27
Napoli 36 67 41 2 17
Palermo 81 11 1 24 21
Roma 9 13 67 14 35
Torino 29 78 55 16 6
Venezia 73 4 34 82 85

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 9 32 56 71 79 10 39

Vincenzo
Cerami

GENEROSITÀ

SABATO 17 LUGLIO 2010

10eLotto
1 2 4 6 9 11 13 25 29 36

42 47 55 64 67 72 73 78 81 88

C
’era un tizio che la matti-
na non mangiava perché
pensava sempre alla sua

innamorata. Ma avendo sempre
lei nella mente e nel cuore non
mangiava neanche a pranzo. In-
cantato com’era dal pensiero del-
la sua ragazza, la sera si dimenti-
cava perfino di cenare. E la notte
non dormiva, perché aveva fa-
me.

Viene da pensare a San Marti-
no che un giorno d’inverno ha in-
contrato un poveruomo vestito
con un misero straccio. Preso da
pietà ha tagliato in due il suo
mantello e gliene ha dato la me-
tà. Così da quel momento ebbero
freddo tutti e due. Quando il do-
no è “troppo” viene il sospetto
che ogni gesto generoso nascon-
da da qualche parte uno spec-
chio in cui il prodigo si ammira. Il
sazio d’amore alla fine ha i cram-
pi della fame, e il santo fa un sa-
crificio assennato, ma per somi-
gliare a chi ha soccorso, per con-
dividere la sofferenza con l’uo-
mo più umile della terra. Non è
chiaro quanto importanti siano,
in realtà, l’amore del primo caso
e la carità del secondo. Sembra-
no due scuse per mettersi in po-
sa. Forse il tizio non era poi così
innamorato, e San Martino non
tanto generoso da rinunciare del
tutto al mantello. Il pasticcio sta
proprio alla radice della nostra
idea di generosità. Tendiamo a
dire che è bene essere generosi,
che è pregio di persona onesta e
sensibile. Se vogliamo dimostra-
re di essere tali dobbiamo agire
nel modo migliore. C’è qualcosa
che non va in questo discorso,
perché beneficiato e beneficiario
finiscono per essere la stessa per-
sona, cioè noi stessi. È più onesta
l’elemosina di un avaro che offre
ciò che ha di più caro, col cuore
gonfio di rabbia. E ama di più chi
ha paura di amare e cerca distra-
zioni. Tante volte ci compiaccia-
mo del nostro agire proprio quan-
do dovremmo addirittura dispia-
cercene.

La vita ci appare meno compli-
cata se ogni tanto la osserviamo
alla rovescia.❖
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